· proposte per la ottimizzazione della distribuzione idrica, cartografia varia (Carta dei punti di prelievo, Schede di analisi dei parametri chimici e microbiologici, Istogrammi, Carta della distribuzione).

Tutto quanto il lavoro sarà eseguito di concerto ed alla presenza dei tecnici dell'Azienda AMAM.  Importante e proficua viene considerata la loro collaborazione nella fase preparativa ed attuativa della ricerca.  Con il personale tecnico dell'Azienda è prevista un intensa collaborazione a livello sia scientifico che operativo che avrà importanti ricadute sulla formazione tecnica specialistica e per lo sviluppo di capacità organizzative e gestionali. 
Per quanto riguarda le attrezzature è previsto che quelle già a disposizione del Dipartimento di Chimica organica e biologica saranno adeguatamente completate con l'acquisto di altri accessori e integrate con moderne dotazioni strumentali per incrementarne la potenzialità analitica. 

Gli obiettivi previsti riguardano essenzialmente:

·
il controllo della sicurezza igienica delle opere idrauliche dalla captazione ai rami terminali

·
la possibilità, qualora sia indispensabile,  di adottare cloratori in serie  per favorire tassi di cloro contenuti, sufficienti e costanti.

·
il controllo del disinfettante usato

·
il controllo dell'efficacia del trattamento eseguito

·
la ricerca e la verifica di nuovi sistemi di disinfezione delle acque

·
la ricerca di nuove risorse per l'approvvigionamento

·
la creazione di un sistema di approvvigionamento idrico di emergenza

·
la creazione di un database per gli interventi finalizzati e ad un uso efficiente delle risorse idriche

·
fornire elementi per la definizione di adeguate strategie di breve e lungo periodo; 

·
Diffondere la cultura della salvaguardia del patrimonio idrico ed ambientale

Le metodologie  seguite per il campionamento, la conservazione e l'analisi dei campioni saranno quelle ufficiali riportate nel manuale "Metodi analitici delle acque" edito dall'Istituto Superiore di Ricerche sulle Acque (CNR, Roma) e per quelle non riportate, si farà riferimento a metodiche approvate e riconosciute da organismi internazionali  (APHA, WHO, ecc.). 

D ) Disseminazione e  pubblicizzazione delle attività del progetto 
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     OIM

            Ordine Ingegneri di Messina
    PROGETTO

   “SERVIZI IDRICI 
     INTEGRATI                 
              Prog. n° 1999/IT.16.1.PO.011/1.06/7.2.4/068

L’A.U.C.I.S.  in ATS con Ordine degli Ingegneri di Messina ,Associazione Internazionale Impegno Civile , I.T. per Geometri “Minutoli “ – Messina  , I.T.I Verona Trento - Messina  ,  IPSIA  “ Maiorana “ -Messina  ,  I.T.C. per il Turismo “ S. Pugliatti “ – Taormina , Coop. Sociale “ Città Viva “ ,  Comune di Mandanici   con  il finanziamento del Fondo Sociale Europeo, della Regione Siciliana e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali , ha in corso di realizzazione  progetto sopra indicato.
Struttura dell’attività progettuale:  

A ) Orientamento / Consulenza

Consulenza e accompagnamento alla creazione di impresa

B ) corso di formazione professionale per

“TECNICO DEI SERVIZI IDRICI INTEGRATI”

Formazione n. 300 ore     ( pratica ore 60 ) 

Destinatari: n. 20  

Requisiti minimi richiesti per l’ammissione all’attività formativa

 Diploma di Scuola media superiore di secondo grado; Lavoratori dipendenti pubblici e/o privati 

 Titolo preferenziale: Dipendenti delle Pubbliche amministrazioni  e/o delle Società ed Aziende  pubbliche o a partecipazione pubblica ,  consorzi , aziende speciali etc. che si occupano di gestione dei servizi degli acquedotti e delle risorse idriche .
Sede di svolgimento:  Messina

FINALITA’ del Corso : Offrire ai partecipanti le conoscenze per sviluppo di competenze tecniche e professionali in materia di: valorizzazione, gestione, monitoraggio e controllo delle risorse idriche; gestione, monitoraggio e controllo di reti di servizi connessi con il ciclo integrato delle acque con particolare riferimento alla formazione nei settori del ciclo dell'acqua

Certificazione rilasciata:L’attestato di qualifica verrà rilasciato a coloro che avranno superato la prova finale. La mancata partecipazione a più del 30 % delle ore del corso non dà diritto alla certificazione e comporterà l’esclusione dall’esame finale .  

C)  RICERCA PER IL PROG. SII/08
I fabbisogni della ricerca
Il problema dell'acqua va assumendo nel territorio della Regione Siciliana una dimensione estremamente importante, particolarmente in questi ultimi anni e in alcune aree isolane.  

Oggi, con l'entrata in vigore di importanti normative europee, occorre confrontarsi anche con le problematiche connesse alla qualità delle acque potabili.Già il Piano regionale di sviluppo economico-sociale elaborato dalla Regione Sicilia per l'anno 1992/94, aveva individuato nel settore idrico locale carenze relative alla inadeguatezza del servizio acquedottistico, mancato rispetto degli standard qualitativi delle acque destinate all'uso potabile, insufficienza di risorse per uso irriguo e talora industriale, eccessivo frazionamento degli Enti di gestione e relativa inefficienza operativa. Il Piano Regionale Siciliano per il Risanamento delle Acque (PRRA), importante strumento di programmazione delle opere pubbliche nel settore, ha permesso di raggiungere diversi obiettivi, tra i quali quello di fare una previsione dei consumi idrici associati allo sviluppo demografico 
concernente la Regione Sicilia.Si calcola così che nella provincia di Messina si concentra il 12,5 % del fabbisogno idrico domestico-collettivo regionale a fronte di una quota di popolazione pari al 13,1 % di quella prevista a livello regionale. Il PRRA ha previsto per il 2001 per il Comune di Messina un fabbisogno idrico normale di 1.917 l/sec (calcolato per una popolazione residente di 276.144 abitanti), addizionato di una domanda per uso zootecnico di 3,15 l/sec (calcolato per circa 20.596 capi di bestiame) per un totale di 1920 l/sec.  La rete idrica interna del Comune di Messina è molto complessa a causa della particolare conformazione della città, a sviluppo longitudinale.  La sua gestione è realizzata attraverso un sistema automatico di telemetria che consente di tenere sotto controllo tutti i serbatoi esistenti in città.Il controllo della qualità delle acque, sia chimico che batteriologico, viene eseguito dall'ASL e attraverso convenzioni con laboratori esterni.Sulla base della normativa di settore (DPR n.236 del 24 maggio 1988  e successivi aggiornamenti, D.M. 26 marzo 1991, Legge n. 36 del 5 gennaio 1994, L. Reg. Sicilia n.10 del 27 aprile 1999, D.Legisl. N. 31 del 2 febbraio 2001) i soggetti gestori di impianti acquedottistici debbono dotarsi di laboratori gestionali interni per i controlli analitici da eseguire con una frequenza regolare e continua. Il  D.legisl. 31/01, in attuazione della direttiva 98/83/CE, ha introdotto tutta una nuova serie di parametri chimici da determinare e nuovi criteri di controllo delle acque.La letteratura del settore intanto continua ad evidenziare la presenza nelle acque potabili di nuove sostanze inquinanti, alcune provenienti proprio dall'uso di disinfettanti, le di nuovi patogeni, in particola modo gli emergenti. Dal mondo scientifico diventano più insistenti gli inviti a migliorare i sistemi di sorveglianza e controllo degli acquedotti.

Da qui la necessità che l'Azienda, anche in vista della prossima attuazione in Sicilia del Servizio Idrico Integrato, proceda al fine di verificare la qualità delle acque e garantirne la conformità agli standard stabiliti.

Oobiettivi dell'indagine:
Lo scopo finale della ricerca è quello di 

· stabilire linee-guida per l'applicazione e l'implementazione del sistema di analisi  e gestione delle acque distribuite a mezzo rete al fine di assicurarne uno standard di qualità conforme ai requisiti di legge, alla luce delle prospettive indicate dalla nuova normativa sulle acque potabili.

Vengono pertanto perseguiti  i seguenti obiettivi:·


· Salvaguardare e migliorare la qualità delle risorse idriche di cui dispone il territorio;

· Incrementare il patrimonio  delle risorse idropotabili;


· Individuare ed eliminare nuove classi di inquinanti chimici e biologici;


· Stabilire standard specifici per protocolli di monitoraggio delle acque distribuite a mezzo rete;

· Provvedere alla protezione della salute umana;


· Ammodernare la gestione del servizio idropotabile;


· Migliorare  la redditività e competitività aziendale;


· Favorire l'aggregazione operativa di Strutture di ricerca ed Enti pubblici e privati.
Si ricorda che alcuni parametri indicati nelle suddette normative sono indicatori di qualità mentre per altri è prescritta la loro obbligatoria assenza. D'altra parte la stessa direttiva europea 98/83/CE negli articoli 5 e 7 dispone la libertà di introdurre nuovi parametri aggiuntivi in concomitanza con il progredire delle 
. conoscenze scientifiche ed al fine di meglio tutelare la salute umana. 

Tra questi nuovi composti sono diverse le sostanze ed i patogeni che vanno ad incrementare le classi di inquinanti già esistenti (composti clorurati, antiparassitari, disinfection by-products, elementi rilasciati dalle condotte, patogeni emergenti).
1) Si procederà pertanto alla ricerca di questi nuovi inquinanti e con tecniche di indagini che assicureranno la massima validità scientifica ai risultati. Si verificheranno i livelli di tossicità su linee cellulari umane (HEP2, CaCo2,  pelle ricostituita) di inquinanti,  di alghe, di patogeni emergenti (Legionella, Aeromonas, Criptosporidium) e di Pseudomonas aeruginosa, della loro attività mutagena.  Nuove metodiche di analisi e tecniche di disinfezione  saranno sperimentate e verificate.Accanto a queste ricerche si eseguiranno anche controlli e verifiche varie sulla qualità delle acque alle sorgenti, ai pozzi ed ai punti di presa delle acque nonchè agli impianti di adduzione, di accumulo e di potabilizzazione  ed alla rete di distribuzione.   

2) Sarà verificato che le captazioni ed i serbatoi offrano le necessarie garanzie igieniche.  Dagli esami localistici, si trarranno evidenze volte ad incrementare il patrimonio  delle risorse idropotabili .Attraverso l'analisi dei risultati e la elaborazione statistica dei dati, si condurrà uno studio della correlazione tra indicatori di inquinamento nuovi e tradizionali.

3) Saranno stabiliti standard specifici per protocolli di monitoraggio delle acque  distribuite a mezzo rete. 

Nella relazione finale si prevede di realizzare un database informatizzato contenente: 

· dati di base sul territorio (dati geografici e fisici, dati idrologici, catasto pozzi  pubblici, catasto pozzi privati, dati sul consumo idrico nei vari Comuni, dati sulle reti idriche da controllare, localizzazione dei punti di prelievo), 
· analisi delle acque campionate (Parametri chimici e biologici), e relativa elaborazione dei risultati (Elaborazione statistica, Tests statistici, Analisi di correlazione e di regressione), 










